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Tommaso di Maria Marchese di Monterosato (Fig. 1) nasce a Palermo il 27 giugno 1841.
Inizia i suoi studi presso i padri Filippini, ma sono le sue amicizie con l’Abate Brugnone e
Luigi Benoit ad avviarlo agli studi naturalistici. La sua attenzione fu presto catturata dal
mondo delle conchiglie. Dotato di una grande apertura mentale, ben presto capì che le
proprie conoscenze sulla sola fauna mediterranea erano insufficienti. Grazie alle sue
possibilità economiche, viaggiò moltissimo conoscendo i più grandi studiosi del tempo:
Fischer, Locard, Brusina, Seguenza G., Pallary e molti altri, ma con due di essi ebbe rapporti
strettissimi: Dautzemberg a Parigi e Jeffreys a Ware vicino Londra.
Pur cimentandosi nello studio di tantissimi taxa diversi, dedicò particolare attenzione alle
micro-conchiglie. Citava il grande malacologo britannico Tomlin: “più piccola è la conchiglia
e più esatta e notevole è la sua comprensione”.

Da circa un anno è in corso un lavoro di ricerca e revisione critica del materiale tipico,
condotto in collaborazione con esperti delle Università di Roma “La Sapienza” e “Roma Tre”
e con altri malacologi assidui frequentatori del Museo. Riprendendo il lavoro svolto per una
tesi di laurea in Museologia Naturalistica, condotto sulla collezione Monterosato, ci siamo
concentrati esclusivamente nello studio dei taxa marini. Dallo studio nomenclaturale e
bibliografico siamo arrivati ad individuare 320 “nomi disponibili” (ai sensi del Codice
Internazionale di Nomenclatura Zoologica: ICZN, 1999) per specie di molluschi. Di questi è
stato ritrovato circa il 90% del relativo materiale tipico (289 taxa nominali). Riteniamo questo
risultato ottimo e in linea con lavori simili effettuati su altre collezioni. Attualmente stiamo
effettuando la verifica di tutto il materiale selezionato, che si completerà con la scelta degli
esemplari da fotografare (Fig.4). Il nostro punto di arrivo è la pubblicazione di un catalogo dei
tipi monterosatiani, con l’auspicio di rendere disponibili on-line le foto dei tipi sul sito del
Museo.
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Nella sezione malacologica del Museo Civico di Zoologia è conservata la collezione Monterosato, ritenuta una delle più
interessanti raccolte di conchiglie a livello mondiale e sicuramente la più importante conservata in istituzioni italiane.

La collezione Monterosato frutto di oltre 60 anni di raccolte,
acquisti e scambi, presenta al suo interno gran parte delle specie
di molluschi marini recenti del Mediterraneo, ma anche una
ricca collezione di fossili in gran parte incorporata dopo
l’acquisto nel 1884 della collezione Brugnone, oltre a una buona
rappresentanza di specie terrestri e dulciacquicole. Fu acquisita
dal Museo Civico di Zoologia nel 1942, ed è oggi conservata in 11
cassettiere di legno (Fig. 2) che al loro interno contengono gli
esemplari ancora nelle fialette di vetro originali (Fig. 3) .
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Fig.3 - Un cassetto della collezione

Fig. 4 – Esemplare tipo di
Alvania algeriana (Monterosato, 1877)

Monterosato fu autore di circa 70 pubblicazioni (Monterosato,
1869-1923) nelle quali comunicò la scoperta di moltissime nuove
specie di molluschi la maggior parte delle quali, sono ancora oggi
conosciute solo sulla base delle sue descrizioni peraltro troppo
concise. Il materiale di riferimento (Tipi), sul quale il Marchese
studiò e basò le proprie descrizione per nuove specie, è presente in
gran parte all’interno della collezione.

Fig.1 - Foto di Monterosato

Fig.2 - Cassettiere 


